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I giudici fermano Salvini
Decreto Sicurezza calpestato
Il tribunale di Bologna dà il via libera a 2 richiedenti
asilo: sì alla residenza. Scontro tra il ministro e l’AnmI

giudici smontano il decreto
sicurezza e il vicepremier
Matteo Salvini li accusa di

fare politica a colpi di sentenze.
L’Associazione nazionale magi-
strati replica durissima: le di-
chiarazioni del ministro dell’In-
terno «delegittimano la magi-
stratura» con accuse infondate
mentre i magistrati «applicano
le leggi dello Stato». Ma Salvini
rilancia. «L’Anm se l’è presa
con me perché ho commentato
una sentenza di un giudice di
Bologna. In Italia hanno diritto
gli italiani, le persone per bene
e i profughi veri- tuona il vice-
premier - Se a qualche giudice
non va bene si tolga la toga, si
candidi con la sinistra e vada in

Parlamento». Ma se questa vol-
ta l’altro vicepremier, Luigi Di
Maio, si schiera con Salvini e
parla di «una tempesta in un
bicchiere d’acqua» un altro gril-

lino il ministro della Giustizia,
Alfonso Bonafede, invece attac-
ca Salvini: «Non si può avere fi-
ducia nei magistrati a giorni al-
terni» e ipotizza la possibilità di

«perfezionare» il decreto.
A far esplodere le polveri la

decisione del Tribunale civile
di Bologna che ha accolto il ri-
corso di due richiedenti asilo ai

quali, in base appunto alla nor-
mativa voluta dal leader del Car-
roccio, era stata negata l’iscri-
zione all’anagrafe. Un punto
sul quale si erano già scatenate

le proteste da parte di molti sin-
daci che ritenevano impossibi-
le gestire la presenza dei mi-
granti con il divieto di iscrizio-
ne all’anagrafe. E ora i magistra-
ti di Bologna danno ragione a
questa impostazione: «La man-
cata iscrizione ai registri anagra-
fici impedisce l’esercizio di dirit-
ti di rilievo costituzionale ad es-
sa connessi». Il Tribunale speci-
fica pure che il testo «non con-
tiene un divieto esplicito di iscri-
zione per i richiedenti asilo»
ma chiarisce soltanto «che il
permesso di soggiorno per ri-
chiesta di asilo non costituisce
titolo per l’iscrizione all’anagra-
fe». La sentenza di fatto dà il via
libera alla concessione della re-
sidenza ai richiedenti asilo. Un
paio di settimane fa, di fronte
ad un caso simile in Toscana, il
Tribunale di Firenze ha preso
una decisione analoga acco-
gliendo il ricorso di un cittadi-
no somalo richiedente asilo sot-
tolineando che chi presenta ri-
chiesta di protezione internazio-
nale va considerato «regolar-
mente soggiornante». Salvini
promette di fare ricorso e parla
di «sentenza vergognosa» ma
all’indomani dell’approvazione
del decreto sicurezza molti co-
stituzionalisti avanzarono dub-
bi sulla tenuta delle norme con-
tenute nel decreto rispetto a
possibili ricorsi evidenziando i
profili a rischio di incostituzio-
nalità a cominciare dall’uso
stesso del decreto legge, provve-
dimento di carattere emergen-
ziale e al quale la nostra Costitu-
zione prevede il ricorso solo in
situazioni di emergenza. Insom-
ma il decreto Sicurezza forse po-
trebbe rischiare di fare la fine
della legge Fini-Giovanardi, il
testo che aveva cancellato la di-
stinzione tra droghe leggere e
pesanti e che fu a sua volta can-
cellato dalla Consulta perché
violava l’articolo 77 della Costi-
tuzione. Il 19 giugno è già stata
fissata la prima udienza per il
ricorso alla Consulta presenta-
to dal Piemonte contro il decre-
to. Ma non è questo l’unico
aspetto controverso del decreto
Sicurezza. La Cassazione ieri ha
stabilito che le norme sui per-
messi umanitari del decreto Si-
curezza devono essere applica-
te a tutti i giudizi in corso. An-
che se le domande sono state
presentate prima del varo del
decreto. Decisione questa che
farà piacere a Salvini ma che è
opposta rispetto a quella presa
paradossalmente sempre dalla
Suprema Corte in febbraio, se-
condo cui le norme del decreto
invece non sono retroattive. Un
gran pasticcio.

Fausto Biloslavo

Tripoli La fiammata illumina di ros-
so una notte puntellata di stelle. Un
combattente governativo incollato a
una mitragliatrice pesante montata
sul cassone del fuoristrada spara bre-
vi raffiche intermittenti verso le po-
stazioni del generale Khalifa Haftar.
Un mese dopo l’inizio della batta-
glia di Tripoli la situazione sul terre-
no è di drammatico stallo. Il gover-
no riconosciuto dall’Onu di Fayez al
Serraj non riesce a ricacciare indie-
tro le truppe di Haftar. E il generale
della Cirenaica non è in grado di
conquistare la città.

Una manciata di chilometri più in-
dietro, la vita nel centro di Tripoli
scorre normalmente caotica, come
se la guerra fosse lontana, ma sulla
linea del fuoco, nei sobborghi meri-
dionali della capitale, i civili fuggo-
no dai combattimenti. Gli sfollati so-
no già 50mila. Il governo libico utiliz-
za le scuole o vecchi resort sulle
spiagge dei tempi di Gheddafi per
ospitare le famiglie in fuga. Molti
hanno trovato accoglienza dai pa-
renti, ma altrettanti sono costretti a
vivere nelle aule scolastiche con i
banchi spostati da una parte e i ma-
terassi buttati per terra. Amal ha vi-
sto uccidere una delle sue vicine di
casa da un cecchino ed è scappata
con tutta la famiglia. Sul conflitto in
corso ha le idee chiare, come gran
parte degli abitanti di Tripoli: «Che
si mettano tutti attorno ad un tavolo
per stabilire la data delle elezioni.
Poi verrà proclamato un presidente
e ci sarà bisogno di un solo esercito,
non mille gruppi armati diversi, in
grado di garantire stabilità e sicurez-
za».

Amal e gli altri 50mila sfollati sono
cittadini libici, non migranti illegali,
che potrebbero decidere di lasciare
il paese per raggiungere la Tunisia.
Oppure scegliere la via dell’esodo co-
me i siriani, magari via barcone,
chiedendo asilo all’Italia o all’Euro-
pa. Profughi che dobbiamo accoglie-
re perché scappano veramente da

una guerra. «Se la gente fugge da un
conflitto e l’unica opzione è la via
del mare sarà costretta a imbarcarsi
su un gommone. Se prima c’erano
solo i migranti, adesso il problema è
che potrebbero scegliere di lasciare
il paese anche i libici» spiega Sam
Turner, responsabile di Medici sen-
za frontiere a Tripoli.

A parte le sparate un po’ propa-
gandistiche del premier Serraj che
continua a lanciare l’allarme su
800mila persone che a causa del con-
flitto potrebbero riversarsi in Euro-
pa cominciando dalle nostre coste,
la capitale è piena di migranti ad
ogni angolo di strada in cerca di lavo-
retti giornalieri. Secondo le stime
dell’intelligence americana, i clande-
stini sarebbero almeno 100mila. E
almeno 3mila migranti sono rinchiu-
si in centri di detenzione del gover-
no, che si trovano pericolosamente
vicini alla linea del fronte.

«In vista dell’estate e del mare cal-
mo ci attendiamo un aumento delle
partenze, ma la guerra sta cambian-
do tutto», spiega il commodoro Ay-
oub Ghasem, portavoce della Mari-
na e Guardia costiera libica. «Molti
trafficanti sono occupati con il con-
flitto da una parte o dall’altra. Per
questo le partenze sono di fatto fer-
me - spiega l’alto ufficiale libico -
Non solo: la guerra coinvolge la par-
te meridionale di Tripoli e blocca la
via di afflusso di nuovi immigrati ille-
gali verso la costa dalla frontiera me-
ridionale».

Il pericolo maggiore è che la situa-
zione sul terreno degeneri con un
sempre maggiore coinvolgimento
straniero. I droni, che si sospetta sia-
no degli Emirati Arabi, acquistati
dalla Cina, già colpiscono di notte le
forze governative. Il presidente tur-
co Recep Tayyip Erdogan ha annun-
ciato che userà «tutti i mezzi possibi-
li» per fermare il generale Haftar. Do-
po un mese di guerra per la conqui-
sta di Tripoli si profila uno scenario
siriano alle porte di casa nostra, che
rischia di trascinarsi a lungo senza
né vincitori, né vinti.

Giorgia
Meloni (Fdi)

La vicenda

Esclusa dalla palestra
perché indossa il velo

CRESCONO GLI SFOLLATI

La fuga dei civili da Tripoli
In 50mila pronti all’esodo
L’allarme di Medici senza frontiere: «Adesso
anche i libici potrebbero migrare via mare»

Le posizioni

Alfonso
Bonafede (M5s)

”
Tempesta in un
bicchier d’acqua
La priorità è
gestire i flussi

Luigi
Di Maio (M5s)

”
A volte sentenze
ideologiche che
tentano di favorire
immigrazionismo

”
Non si può avere
fiducia nei
magistrati
a giorni alterni

Luca
Zaia (Lega)

”
Le leggi vanno
rispettate. A
Bologna imboccata
strada pericolosa

Il decreto prevede che la ri-
chiesta di asilo non possa ser-
vire a ottenere il certificato
anagrafico di residenza

Il dl Sicurezza
Al Tribunale civile di Bologna,
contro il Comune che aveva ne-
gato l’iscrizione all’anagrafe, so-
no stati presentati due ricorsi

I due ricorsi
Il tribunale ha dato ragione ai
due richiedenti asilo. I due, dun-
que, saranno iscritti all’anagra-
fe. Ma Salvini annuncia ricorso

Il verdetto

NEL MODENESE

Esclusa da una palestra privata di Mirandola
(Modena) perché portava il velo. È accaduto,
venerdì scorso, a una ragazza marocchina. È
stata proprio la giovane, 28 anni, interprete e
mediatrice culturale, a denunciare la disav-
ventura, scrivendo una lettera al Comune: «Ve-
nerdì mi sono recata in una palestra per iscri-
vermi e usufruire dei suoi servizi, il proprieta-
rio, mirandolese, ha rifiutato la mia iscrizione
poiché mi vesto in modo poco “occidentale”».
La giovane aggiunge che, alla sua richiesta di
spiegazioni, il titolare «ha risposto che nella
sua palestra non iscrive Batman o suore, allu-
dendo al velo», e ha concluso: «Mia palestra,
mie regole». Immediata la solidarietà alla ra-
gazza dal comune di Mirandola: «Una decisio-
ne inaccettabile, ennesimo frutto avvelenato
di chi ogni giorno semina odio e paure».
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• Favorisce il fisiologico riequilibrio
della flora intestinale.

• Fermenti lattici specifici e vigorosi:
funzionano!

• Il fermento lattico ideale 
per i tuoi viaggi.

• Ovunque tu vada...!




